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Quando il vetro comincia a pensare
Superfici viventi che vedono, pensano, comunicano e con ciò cambiano lo sguardo sul
mondo

30 aprile 2026, Tobias Engl

Fu un momento da film di fantascienza. In pieno Times Square a New York, un enorme orso polare sembrava irrompere
da un billboard ... senza occhiali 3D, senza proiettore, senza trucco tecnico. Centinaia di migliaia filmarono, condivisero e

si stupirono di quel Naked Eye 3D LED Screen che segnò una svolta nella nostra percezione dei display. Oggi, nell'aprile

2026, gli schermi non sono più da tempo semplici finestre con contenuti digitali. Si sono evoluti in superfici intelligenti
che si integrano nell'architettura, reagiscono al loro ambiente e si intrecciano senza soluzione di continuità con l'internet

delle cose (IoT). La domanda decisiva del settore non è più quanto grande debba essere uno schermo, ma quanto
intelligente possa diventare la superficie.

Dietro questa evoluzione c'è una base tecnologica affascinante. I display trasparenti funzionano senza parete posteriore

opaca, così che luce e linee di vista attraversano la superficie senza ostacoli. Solo dove i pixel si illuminano attivamente
nasce un'immagine. La gamma tecnologica va dai sistemi LED mesh per le facciate, alle pellicole nano sottilissime per le
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vetrine, fino agli OLED trasparenti ad alta risoluzione per il retail premium. Grandi del settore come LEDKUL combinano

oggi pannelli flessibili con hardware guidato dall'IA, mentre fornitori come SeeThruDisplays rivoluzionano il mercato con
modelli di rete che consentono ai proprietari di immettere le loro superfici direttamente in ecosistemi pubblicitari.

Qui interveniamo con ScreenWay per strategie integrali di digital signage e accompagniamo il processo di trasformazione
dalla superficie passiva all'attore intelligente. Con il nostro software ScreenWay creiamo soluzioni chiavi in mano che

uniscono senza cuciture innovazioni hardware come le pellicole LED con edge-IA conforme al GDPR. Non solo vi

supportiamo nella scelta della tecnologia adatta, ma implementiamo l'infrastruttura dati necessaria perché il vostro
display «pensi» fin dal primo secondo.

Per rendere strategicamente afferrabile questa evoluzione aiuta uno sguardo al modello a cinque stadi dell'intelligenza
integrata. Mentre lo stadio base si fonda ancora su contenuti passivi, oggi raggiungiamo sempre più lo stadio dei display

IA autonomi. A questo livello la sensoristica riconosce i pubblici in modo del tutto anonimo, sceglie i contenuti in modo

predittivo e impara continuamente. Chi oggi posa l'infrastruttura per una gestione connessa si risparmia in seguito
costosi retrofit. ScreenWay fornisce a tal fine le interfacce modulari per valorizzare passo dopo passo le superfici di vetro

esistenti.

I campi d'applicazione di questa intelligenza trasparente sono già realtà. Nel retail le nano-pellicole LED trasformano ogni

vetrina in un medium che lascia visibili i prodotti sullo sfondo, mentre davanti fluttuano raccomandazioni guidate dall'IA.

Nei musei gli OLED trasparenti permettono di sovrapporre a oggetti antichi ricostruzioni digitali senza coprire i pezzi.
Anche i paesaggi urbani cambiano rapidamente. Entro il 2027 saranno installati solo in Cina oltre 80.000 display

trasparenti. Il mercato cresce di oltre il 15 per cento l'anno e dovrebbe raggiungere entro il 2033 un volume di 19,5
miliardi di dollari. In particolare l'effetto Naked Eye 3D funge da acceleratore di attenzione che, con sequenze di

contenuti calcolate con precisione, sprigiona un'enorme forza virale.

Dalla combinazione di queste tecnologie nascono scenari del tutto nuovi. Viviamo già oggi vetrine IA che reagiscono alla

demografia dei passanti, o pareti di vetro smart building che mostrano dati ambientali in diretta. Per i decisori la scelta

della tecnologia è determinante. Mentre il LED mesh è ideale per le grandi facciate, il micro-LED convince nella fascia alta
con valori di trasparenza fino al 90 per cento.

Nonostante l'entusiasmo tecnologico vanno considerati gli aspetti regolatori. L'elaborazione on-device senza
memorizzazione dei dati è qui lo standard aureo per installazioni giuridicamente sicure. Anche le strutture di costo si

sono differenziate: dai sistemi mesh più economici da 500 euro al metro quadrato fino alle soluzioni high-end a cinque

cifre. Ma il focus si sposta sempre più verso il modello screen-as-a-service. La superficie smette di essere un mero mezzo
di uscita. Diventa attore in uno spazio esperienziale guidato dai dati. Il vetro pensa già. Con ScreenWay vi assicurate che

le vostre superfici siano conformi al diritto e parlino la lingua giusta!
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